
esistenza dell 'equilibrio o i teoremi fonda-
mentali dell 'economia del benessere, ma essi 
sembrano dubitare del fat to che si possa nu-
trire tanta fede. Ad esempio, per pr ima co-
sa, si deve credere contro ogni evidenza che 
non esistano rendimenti crescenti in misura 
rilevante. 
Nella sua formulaz ione essenziale, un siste-
ma di concorrenza perfe t ta è def ini to da: 

a) un insieme di beni; 
b) un insieme di agenti, suddiviso in un in-
sieme di consumator i , da un lato, ed uno di 
imprese, dal l 'a l t ro; 
c) un meccanismo di determinazione dei 
prezzi relativi o dei rappor t i di scambio. 

Ciascun consumatore è carat ter izzato da: 

a) una dotazione iniziale, costituita da un 
paniere di beni e diritti di propr ie tà delle 
imprese; 
b) dei vincoli all 'azione, tipicamente espressi 
dal vincolo di bilancio che impone che egli 
non possa procurarsi un paniere di beni con 
un valore superiore a quello della sua dota-
zione iniziale; 
c) una funz ione-ob ie t t ivo , sol i tamente in-
dicata come funz ione di utili tà, che dipen-
de dal par t icolare paniere di beni che egli 
riesce a procurars i e che cerca di massimiz-
zare nel r ispet to dei vincoli su indicati . 

Dati i prezzi, il consumato re decide q u a n t o 
vuole vendere ( t ipicamente fa t to r i p rodu t -
tivi) e acquistare (beni) in m o d o da raggiun-
gere il paniere che massimizza la sua fun -
z ione-obie t t ivo nel r ispet to dei vincoli. 
Le imprese sono invece carat ter izzate da : 

a) un insieme di processi produtt ivi ammis-
sibili; 
b) una funzione-obie t t ivo , t ipicamente una 
funz ione di p ro f i t t o . 

Anche in ques to caso, dati i prezzi dei fa t -
tori e dei beni, l ' imprend i to re sceglie, t ra 
quelli ammissibili, il piano di produzione che 
massimizza i suoi prof i t t i . In ques to m o d o 
decide q u a n t o acquis tare (domandare ) di 
ciascun fa t to re di p roduz ione e q u a n t o ven-
dere (of f r i re ) di ciascun bene p rodo t to . 
Un equil ibr io è un insieme di prezzi ed un 
insieme di decisioni, una per ciascun agen-
te. Ques te decisioni devono sodd is fa re due 

caratteristiche. In pr imo luogo, quella as-
sociata ad un da to agente risulta essere ot-
timale per lui ai prezzi di equilibrio; in se-
condo luogo, nel loro complesso sono com-
patibili t ra di loro, nel senso che possono 
essere tut te s imul taneamente realizzate. 
Sotto oppor tune ipotesi sulla distribuzione 
iniziale delle risorse, sulle caratteristiche delle 
funzioni-obiet t ivo e dei piani di produzione 
ammissibili, si dimostra che almeno un equi-
librio esiste; che in corrispondenza ad un 
equilibrio è impossibile far aumentare il li-
vello di benessere di qualcuno senza diminui-
re il livello di benessere di qualcun altro (ef-
ficienza nel senso di Pareto); che quasi ogni 
allocazione efficiente nel senso di Pareto può 
essere raggiunta come equilibrio di perfet ta 
concorrenza modificando opportunamente la 
distribuzione iniziale delle risorse. 
Non ci si soffermerà qui né sui problemi tec-
nici tipici di questa impostazione, come l'e-
same delle condizioni di unicità o almeno di 
isolamento degli equilibri, l 'analisi della sta-
bilità e dei risultati di statica compara ta , né 
sull 'evoluzione della teoria verso l ' incorpo-
razione di processi che avvengono in disequi-
librio, come quelli studiati nei modelli di non-
tàtonnement, in quelli con razionamento, ecc. 
Ciò che sembra più interessante è osservare 
come avvengono le interazioni t ra i sogget-
ti in questa fo rmulaz ione . Nessuno entra in 
con ta t to con nessun a l t ro , nessuno vende o 
compera da qualcun altro, si interagisce solo 
con il " m e r c a t o " . Si può essere estremi e 
dire che nessuno st ipula cont ra t t i , o forse 
essere più blandi e dire che si s t ipulano solo 
contratti molto semplici, sostanzialmente dei 
contratti di compra-vendi ta , con questa con-
t ropar te mitica che è il merca to (o, per i so-
fisticati , il " b a n d i t o r e " ) . Si noti che l ' iden-
tità di chi vende e di chi acquista è del tu t to 
irr i levante: ciò che impor t a è q u a n t o vende 
e q u a n t o acquis ta di un de te rmina to bene. 
Ques to suppone però che le carat ter is t iche 
di ciascun bene s iano ch ia ramente def ini te 
ed osservabili da tutti gli agenti , compreso 
il " m e r c a t o " , e che non vi sia dubb io sulla 
corre t ta esecuzione di ogni con t ra t to . Se lo 
scambio è cessione reciproca di par te delle 
propr ie sfere di a u t o n o m i a c o m p o r t a m e n -
tale, si vedrà subi to q u a n t o restritt ive s iano 
queste ipotesi. 

Nel lo scambio concorren-
ziale non c ' è contatto fra 
soggetti, ma solo interazio-
ne col mercato. 


